
 
 

 

 

 

Mozione n. 206 

presentata in data 1 febbraio 2022 

ad iniziativa dei Consiglieri Latini, Rossi, Pasqui, Marcozzi, Santarelli 

Caro bollette 

 
 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 
PREMESSO CHE 
 
- nel corso del 2021 le bollette di luce e gas sono aumentate vertiginosamente con costi persino 
triplicati rispetto a quelli del 2020. 
 
- i rincari gravano sulle famiglie già in difficoltà mettendo in ginocchio le imprese, molte delle quali 
costrette a chiudere proprio a causa degli aumenti di luce e gas. 
 Si tratta di una vera e propria emergenza che rischia di far collassare il nostro tessuto socio-
economico anche a causa della crescita della disoccupazione e dell'aumento dei prezzi dei prodotti 
al dettaglio. Dunque, nuove spese aggiuntive per le famiglie italiane. 
 
CONSIDERATO CHE 
 
-  con la manovra finanziaria da poco diventata legge il Governo ha deciso di annullare gli oneri di 
sistema per la luce fino a 16kWh e di abbassare al 5% l' iva sul gas per usi civile e industriali almeno 
fino a marzo 2022. Inoltre per i redditi più bassi è previsto il taglio bollette nel primo trimestre 2022, 
per un importo totale di 912 milioni di euro. 
La manovra, ha approvato anche la possibilità, per i clienti domestici che dovessero trovarsi in 
condizioni di morosità, di rateizzare i pagamenti delle bollette dei primi quattro mesi dell'anno, senza 
interessi e fino a dieci mesi. Infine sembra che il mercato tutelato, che prevede condizioni economiche 
di luce e gas definite dall'Authority , venga prorogato di un altro anno . La scadenza , quindi, non sarà 
più il 1° gennaio 2023 , bensì il 1 gennaio 2024. 
 
- l'ultimo decreto sostegni ter approvato in data 21 gennaio 2022  mira, tra le altre cose, a trovare una 
strategia per far fronte al caro bollette: se nel primo trimestre 2022 sono già stati stanziati ben 3,8 
miliardi per mitigare i rincari di luce e gas , il nuovo provvedimento ha previsto un nuovo fondo, pari a 
1,7 miliardi euro . Il totale stanziato per il periodo gennaio- marzo 2022 ammonta, dunque, a 5,5 
miliardi di euro. 
 
 
RITENUTO CHE 
 
- i provvedimenti presi dal governo non sono sufficienti ad evitare un salasso per le tasche dei 
consumatori ma sarebbe necessario che queste misure diventino strutturali e non limitate a un solo 
trimestre. 
 



 
 

 

 

 

- La situazione rischia di diventare critica per le famiglie, anche perché gli aumenti in bolletta 
porteranno con sé un’ondata di innalzamento dei prezzi generalizzata. 
Il commercio è in ginocchio, si rischia una situazione simile a quella dei primi tempi della pandemia, 
cancellando la ripresa che si era avuta nell’arco della seconda metà del 2021. Secondo l’allarme 
lanciato dal Codacons attività produttive, negozi e imprese dovranno adeguare i propri listini al 
pubblico per sostenere i maggiori costi energetici facendo ricadere dunque gli aumenti ancora sulle 
famiglie in termini di maggiore spesa per i consumi, dal caffè al bar all’abbigliamento ai prodotti 
alimentari, ma anche per i servizi e il turismo. L’inflazione è prevista dal Codacons al 3 per cento per 
tutto il 2022. 
 
 
 

IMPEGNA 

 

il Presidente e la Giunta regionale ad intervenire con la massima sollecitudine per trovare le risorse 
per mettere in campo un intervento straordinario in grado di ridurre il carico per le famiglie meno 
abbienti e per le piccole e medie imprese.  
 

 


